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Pubblico a seguire un interessan-
tissimo articolo revisionista di 
Udo Walendy, visibile integral-
mente all’indirizzo: http://
ita.vho.org/valendy/ugo.htm 
Tale articolo mi è stato consi-
gliato dal Camerata pescarese 
Paolo Censi, sempre attento alle 
tematiche storiche e revisioniste, 
e rappresenta, come ogni anno, 

la nostra piccola risposta allo 
squallido bombardamento me-
diatico intorno alla cosiddetta 
giornata della “memoria”, che in 
realtà sta diventando più un 
bimestre che una giornata, dato 
che dai primi di gennaio alla fine 
di febbraio non si fa altro che 
vedere film, telefilm, interviste, 
articoli di giornale e quant’altro, 

Ora, a parte il fatto che chi vera-
mente ha subito sevizie e torture 
in veri campi di concentramento, 
tipo gli italiani scampati ai lager 
di Tito, difficilmente hanno poi 
raggiunto i 60 anni di età, dati i 
segni inguaribili lasciati sul 
corpo e nello spirito dalle tortu-
re… Ma anche prescindendo da 
questo, è mai possibile credere 

che si risparmino dei condannati 
a morte perché era finito il gas? 
Erano forse finite anche le pal-
lottole per fucilarli? O la corda 
per impiccarli? 
Eppure l’esercito di cerebrolesi 
che oggi popolano il mondo 
prende per buona qualsiasi creti-
nata venga pubblicata dai gior-
nali, o dai mitici “social”! 

che parlano del cosiddetto olo-
causto. 
Confesso, ne farei volentieri a 
meno, tanto più in un mondo che 
sta cadendo a pezzi grazie a feno-
meni migratori di massa, terrori-
smo più o meno indotto dai pote-
ri forti, disoccupazione, crisi, ma 
tale e tanta è la protervia con cui 
la lobby giudaica invade la nostra 

vita e pretende di condizionare le 
nostre menti, da meritare una 
seppure minima risposta, data la 
flebile voce con la quale possia-
mo cercare di ristabilire la verità 
storica, ma soprattutto la capacità 
logica delle persone. 
Ormai viviamo in una sorta di 
perenne stato di ipnosi collettiva, 
tanto profondo da spingere i fal-

sari dell’informazione a pubbli-
care notizie talmente assurde da 
non avere alcuna parvenza di 
autenticità, ma che nonostante 
questo i coglioni che giornal-
mente leggono su Facebook 
notizie false senza accorgersene 
(anzi, le commentano pure!), le 
credono vere… Mi è capitato, 
poco dopo il famigerato 27 gen-

naio, di leggere una notizia a 
proposito di una cara vecchina 
ebrea, giunta alla veneranda età 
di 101 anni, la quale non solo 
sarebbe scampata ad una mezza 
dozzina di campi di sterminio, 
ma addirittura sarebbe divenuta 
famosa per la sua fortuna, in 
quanto risparmiata ad Auschwitz 
perché… Era finito il gas! 
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Altro triste esempio mi è capitato 
leggendo i commenti ad un arti-
colo del Giornale; qui un emerito 
coglione, che si definiva orgo-
gliosamente “fascista” (Sigh!) 
antinazista, straparlava della bar-
barie dell’olocausto e delle bom-
bole di gas che venivano conse-
gnate ai campi di sterminio per 
trucidare gli ebrei! Capito? Bom-
bole di gas! Probabilmente questo 
coglione è convinto che 
l’olocausto sia avvenuto grazie 
alle bombole di GPL che vede in 
vendita presso diverse stazioni di 
servizio, ma se si fosse curato di 
leggere anche solo un paio di 
pagine relative al dibattito storico 
revisionista, saprebbe bene che il 
gas Zyklon B, che si pretende sia 
stato usato nel cosiddetto olocau-
sto, era in realtà conservato in 
grossi barattoli, e che si presenta-
va allo stato solido in piccoli 
pallini, i quali sviluppavano poi il 
gas nocivo (in realtà usato contro 
pidocchi e parassiti) soltanto 
dopo essere stati riscaldati ad un 
temperatura superiore ai 26° C.! 
Ovviamente, contro “menti” di 
questo livello serviranno a ben 
poco le mie parole, come  a nulla 
sono valse quelle di storici e tec-
nici migliaia di volte più compe-
tenti ed informati di me… Ma 
dire la verità in un mondo che si 
regge solo sulle menzogne è sem-
pre un atto dovuto, e non mi sot-
traggo neppure in questo nuovo 
anno, cedendo la parola allo scrit-
to di Udo Walendy. 
Premetto che le fotografie delle 
quali si parla nell’articolo non 
sono riportate tutte in questa 
sede, sia per questioni di spazio, 
sia per questioni di veste grafica 
(purtroppo ci arrangiamo come 
possiamo). Magari questo con-
vincerà qualcuno a posare lo 
smartphone, ad uscire da Facebo-
ok ed a connettersi al sito revisio-
nista indicato per visualizzare al 
meglio le foto mancanti, e magari 
anche gli altri articoli del sito! 
 
                        Carlo Gariglio 
 

************ 
 
Le fotografie hanno giocato un 
ruolo centrale nell'armamentario 
col quale la propaganda di guerra 
Alleata ha calunniato il nemico 
già nella Prima Guerra Mondiale, 
come F. Avenarius ha dimostrato 
con numerosi esempi. Le tecni-
che di ritocco erano tuttavia mol-
to grezze in quei tempi, e le falsi-

zioni possono essere scoperte 
grazie a prove dell'impossibilità 
di certe combinazioni di persone, 
oggetti e ubicazioni mostrate. 
Alla luce della dimostrata equi-
vocità dei testimoni, delle con-
fessioni e di quant'altro attesti la 
persecuzione Nazionalsocialista 
degli ebrei, chi ci può assicurare 
che le "prove fotografiche" mo-
strateci negli anni recenti siano 
genuine? A nostro avviso, sareb-
be molto preferibile dare un'oc-
chiata più da vicino a tali 
"documenti". 
In questa era di periodici illustra-
ti e televisione, le "prove foto-
grafiche" hanno una potente 
influenza pedagogica (se non di 
vero e proprio plagio) sulle per-
sone, e, perciò, le fotografie 
alterate conservano un notevole 
effetto propagandistico che non 
può essere sottovalutato. Questo 
è particolarmente vero nel conte-
sto della persecuzione nazional-
socialista degli ebrei, un tema 
per il quale la maggioranza delle 
persone ora ha acquisito una 
specie di "risposta pavloviana", 
ovvero un atteggiamento di co-
sternazione rituale che rende 
quasi impossibile qualsiasi ac-
certamento critico della prova 
presentata. 
In seguito, alcune immagini che 
sono mostrate come prova di 
episodi della persecuzione nazio-
nalsocialista degli ebrei saranno 
discusse ed analizzate critica-
mente. Ripetiamo che a causa 
dello spazio limitato a disposi-
zione, questa discussione non 
potrà essere per nulla esauriente, 
né riguardo al numero di fotogra-
fie che meritano di essere analiz-
zate, né in termini di spazio per 
ciascuna analisi. 
Spesso è difficile verificare che 
una fotografia mostra effettiva-
mente ciò che riporta la didasca-
lia. Di solito c'è solamente la 
testimonianza del testimone 
oculare come conferma, vale a 
dire quella del fotografo da una 
parte e, dall'altra, quella di perso-
ne che testimoniarono l'evento e 
che forse appaiono nella fotogra-
fia. I posti ritratti nelle fotografie 
aiutano a determinare, con suffi-
ciente certezza, oltre al luogo 
anche il tempo in cui la foto fu 
scattata. La presenza nella foto-
grafia di personalità note la cui 
partecipazione all'evento è verifi-
cabile può essere molto di aiuto 
per facilitare l'identificazione. 
Se, comunque, una fotografia 

ficazioni erano molto facili da 
scoprire per un occhio allenato. 
Comunque, anime così critiche 
erano poche e, cosa più impor-
tante, non del tutto benvenute 
nell'atmosfera agitata della Pri-
ma Guerra Mondiale. Oggi alcu-
ni esperti scuotono la testa dallo 
stupore per il fatto che persino 
disegni e caricature di contem-
poranei, disegnate rozzamente e 
facilmente riconoscibili come 
tali, fossero accettate come veri-
tà genuina. Ma siamo sicuri di 
poter riscontrare tale atteggia-
mento nella maggioranza delle 
persone? Vedremo che la rispo-
sta più appropriata è no. 
La propaganda Alleata ha fatto 
ampio uso di fotografie manipo-
late, in parte o del tutto, anche 
dopo la Seconda Guerra Mon-
diale. Va da sé che, per ragioni 
di spazio, potremo offrire solo 
qualche esempio di dette mani-
polazioni. Prima di passare agli 
esempi è, in ogni caso, necessa-
rio fare qualche premessa: in 
generale è possibile distinguere 
fra tre generi di falsificazione: 
 
1. Le fotografie sono genuine e 
non ritoccate, ma vengono appo-
sti commenti falsi. Questa non è 
davvero una falsificazione delle 
fotografie per sé, ma piuttosto 
una falsa esposizione di quello 
che vi è mostrato. Questo, co-
munque, non è mai stato uno dei 
metodi più efficaci di falsifica-
zione, poiché dopo tutto la foto-
grafia stessa è genuina ed il 
commento ingannevole spesso 
può essere svelato, se quello che 
il ritratto mostra davvero può 
essere verificato mediante fonti 
affidabili. In alcuni casi, comun-
que, i dettagli in una fotografia 
possono bastare per verificare 
che il contenuto dichiarato è 
falso. Ad esempio, quando l'ubi-
cazione, le persone o gli oggetti, 
che appaiono nella fotografia, 
non possono essere messi d'ac-
cordo con quello che affermano 
le didascalie. 
 
2. Le fotografie genuine sono 
state alterate nei loro dettagli. 
Per i falsificatori, questo com-
porta, prima di tutto, la necessità 
di localizzare sezioni specifiche 
di una fotografia al fine di ri-
muovere quelle parti che potreb-
bero confutare la falsa didascalia 
che la fotografia deve portare. 
Una seconda variazione coinvol-
ge l'aggiunta o l'inserimento di 

una porzione di una fotografia, 
cambiata o immutata, in un'altra 
fotografia che a sua volta può 
essere genuina o alterata, produ-
cendo una modifica del messag-
gio complessivo che la fotografi-
a comunica. La modifica della 
porzione genuina è limitata di 
solito ad un cambio delle facce 
mostrate, od alla resa irricono-
scibile di parti della fotografia 
non desiderate. Fino alla fine 
degli anni 70 e inizio anni 80, 
questo fu fatto a mano, cambian-
do o completando artisticamente 
degli ingrandimenti della foto-
grafia. Falsificazioni di questo 
tipo di solito sono facili da sco-
prire per l'occhio esperto: rara-
mente sono resi perfettamente, 
ed in modo realistico, i dettagli 
come le ombre e la prospettiva. 
Ci sono casi, comunque, dove 
tali modifiche sono fatte con 
eccezionale precisione. Oggi, 
l'avanzata tecnologia del compu-
ter permette la manipolazione 
quasi illimitata di documenti 
fotografici, ed i ritocchi non 
sono più dimostrabili. Esistono 
programmi di moderni computer 
che possono compiere manipola-
zioni perfette di ombre e distor-
cere delle immagini in prospetti-
va così come cambiare i colori 
originali e variare le forme delle 
fotografie. Dunque, nell'epoca 
attuale, i documenti fotografici 
hanno perso il loro valore di 
prova. Per questa ragione qualsi-
asi fotografia, che si riferisce a 
temi storici controversi, se viene 
pubblicata oggi per la prima 
volta, deve essere severamente 
esaminata come prova. Soltanto 
la prova che il materiale fisico 
del corrispondente negativo (o 
delle trasparenze) è stato realiz-
zato prima dell'era del computer 
rende, ad una fotografia, la qua-
lifica di documento storico. 
 
3. Falsificazione completa. Se 
una supposta "prova fotografica" 
consiste in un disegno fotografa-
to, e/o assemblato con parti di 
altre fotografie, questo rappre-
senta una falsificazione comple-
ta. La linea che divide le foto-
grafie alterate e le falsificazioni 
complete è per sua natura molto 
fluida. Come le fotografie ritoc-
cate, tali falsificazioni possono 
essere scoperte attraverso il 
riscontro di discordanze nel tipo 
di ombre, nella prospettiva, nelle 
forme, nei colori e nella direzio-
ne delle linee. Inoltre, falsifica-
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mostra solamente persone la cui 
identità non può essere accerta-
ta, e se lo sfondo della fotografia 
non mostra nulla di singolare o 
di caratteristico che permettereb-
be di essere spazialmente e ma-
gari anche temporalmente messo 
in corrispondenza con l'immagi-
ne, allora ci si troverà veramente 
alla mercé del fotografo e delle 
sue affermazioni. Se anche il 
fotografo è ignoto, e tutte le 
prove che abbiamo si fondano su 
testimonianze e dicerie, allora 
tali fotografie sono inutilizzabili 
come documenti storici, perché 
chiunque allora potrebbe dichia-
rare qualsiasi cosa, sicuro di 
essere creduto. 
In tutte le foto riprodotte di se-
guito, sono sconosciute tanto le 
persone mostrate quanto chi ha 
scattato le fotografie. Questa è 
una prerogativa caratteristica di 
quasi tutte le cosiddette "prove 
fotografiche" che riguardano 
l'assassinio degli ebrei. Diamo 
qualche esempio. 
 
Ill. 1: Le cosiddette teste mum-
mificate, da R. Neumann, 
"Hitler - Aufstieg und Unter-
gang des Dritten Reichs", Mona-
co di Baviera: Oldenbourg, 
1961, p. 183. 
La nostra prima fotografia mo-
stra quello che viene affermato 
essere una raccolta di campioni 
medici che i soldati americani 
trovarono alla liberazione del 
campo di Buchenwald. Viene 
dichiarato che questi esemplari 
sono parti di corpi di detenuti 
morti. Abat-jour, rilegature di 
libri e segnalibri di pelle umana 
tatuata, così come queste due 
teste mummificate, causarono 
particolare impressione. A parte 
il processo di Norimberga, servi-
rono come prova principale nel 
processo al Ilse Koch, la moglie 
del primo Comandante di Bu-

campi di sterminio (9), ed è stata 
anche mostrata come tale sulla 
televisione tedesca (10). 
La fotografia dell'archivio 
dell'Amministrazione Ferrovia-
ria Federale di Amburgo, co-
munque, rivela ciò che questa 
immagine realmente mostra. È 
un treno merci carico di rifugiati 
tedeschi delle regioni dell'Est, 
diretti verso la regione della 
Ruhr, che stanno in piedi nella 
Stazione Ferroviaria Centrale di 
Amburgo nel 1946, dopo la fine 
della guerra. 
È cosa notoria che centinaia di 
migliaia di profughi tedeschi 
cercarono scampo verso Ovest 
per sfuggire alle persecuzioni 
dell'occupante sovietico e dei 
suoi piccoli ed asserviti alleati 
dei paesi dell'Est Europeo. 
Si potrà agevolmente notare, 
osservando la foto ritoccata e 
l'originale, riprodotto di seguito, 
come siano stati eliminati con 
cura i particolari che avrebbero 
permesso l'identificazione della 
Stazione Centrale di Amburgo 
ed il camuffamento del treno 
passeggeri a due piani sullo 
sfondo (sono spariti i finestrini). 
Quest'ultimo ritocco permette 
non solo l'impossibilità di rico-
noscere il treno passeggeri, ma 
anche di conferire all'immagine 
un carattere notevolmente più 
tetro, colpendo in maniera diret-
ta l'immaginazione dell'osserva-
tore. 
 
Ill. 4b: La fotografia originale 
dell'Amministrazione Ferrovia-
ria Federale. Il suo sottotitolo: 
"Treno merci pieno di profughi, 
1946. Convoglio totalmente 
carico in direzione della Ruhr. 
Sullo sfondo, il treno passeggeri 
a due piani per Lubecca." 
La fotografia originale, non 
ritoccata, dell'illustrazione 4b si 
trova nella Stazione Centrale di 

chenwald (1). 
Fu affermato che lei selezionava 
detenuti vivi in base ai loro ta-
tuaggi, e che li uccideva al fine di 
ottenere i vari articoli fabbricati 
con le loro pelli. A. L. Smith 
trovò, nel suo studio particolareg-
giato della questione, che gli 
oggetti che la Commissione A-
mericana aveva identificato esse-
re fatti di pelle umana scompar-
vero senza lasciare traccia dopo 
essere stati spediti al Tribunale 
Militare Internazionale (IMT) di 
Norimberga (2). Secondo una 
dichiarazione del Generale ame-
ricano Clay, i presunti abat-jour 
di pelle umana erano in realtà 
fatti di cuoio di capra (3). Tutti 
gli oggetti scoperti più tardi era-
no cuoio, stoffa o cartone. 
Nell'atmosfera di "isteria e sug-
gestione di massa" (4) prevalente 
in quel periodo, Ilse Koch, contro 
cui in un primo tempo era stata 
emessa una sentenza di ergastolo 
dagli americani a Dachau, sen-
tenza che poi le fu condonata, fu 
nuovamente condannata all'erga-
stolo da una corte tedesca, e più 
tardi si suicidò. Le due teste 
mummificate, che furono ammes-
se come prova, risultarono essere 
di origine Sudamericana, e porta-
vano ancora il numero di inventa-
rio di un museo antropologico 
tedesco. 
 
Ill. 2: Queste sono vittime di un 
presunto massacro perpetrato dal 
battaglione 'Nachtigall'. Da H. 
Bergschicker, "Der zweite Wel-
tkrieg", Berlino: Deutscher Mili-
tärverlag, 1968. 
Secondo Bergschicker, l'illustra-
zione 2 mostra le vittime 
"macellate" dal battaglione dei 
nazionalisti ucraini "Nachtigall" 
il cui capo era ragionevolmente 
Theodor Oberländer (5). Nel suo 
libro "Der rote Rufmord", Kurt 
Ziesel provò che questa campa-

gna contro Oberländer era basata 
su una falsa didascalia (6). La 
fotografia infatti mostra le vitti-
me dell'NKVD (7) sovietico che 
liquidò in massa i nemici del 
regime sovietico prima della 
ritirata dell'Armata Rossa, nel 
1941. Questo caso non è isola-
to. È pratica comune per la 
propaganda addebitare, i mas-
sacri compiuti dagli Alleati, ai 
tedeschi. Questi ultimi, se in 
s e d e  pr o c e s s ua l e  no n 
"confessano", non possono 
sperare in alcuna clemenza da 
parte dei loro aguzzini. 
 
Ill. 3: La fotografia riprodotta 
nella rivista americana Life del 
21 Maggio 1945, che mostra i 
"corpi di più di 3,000 lavoratori-
schiavi a Nordhausen." 
L'illustrazione 3 mostra un e-
sempio simile, che fu stampato il 
21 Maggio 1945 dalla rivista 
americana Life, insieme ad altre 
riviste. La fotografia mostra i 
presunti lavoratori-schiavi morti 
nel campo di concentramento di 
Nordhausen. Il periodico affer-
mò nel suo commento che questi 
detenuti morirono di fame, fati-
che, e bastonate. Invece, M. 
Broszat e altri hanno stabilito 
che questi detenuti, morti nel 
campo di concentramento, erano 
vittime di un raid aereo Alleato
(8). 
 
Ill. 4a: Fotografia ritoccata, inti-
tolata "trasporti verso i ghetti e i 
campi di sterminio", in H. E-
schwege, Kennzeichen J, Berli-
no: Deutscher Verlag der Wis-
senschaften, 1981. 
La fotografia 4a è stata presenta-
ta ripetutamente in diversi libri 
(in qualcuno anche come imma-
gine di copertina) ed in diverse 
lingue come prova di deporta-
zioni inumane di ebrei in ghetti e 
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derts", Düsseldorf: Econ, 1960, 
p. 168; cf. U. Walendy, op. cit. 
(nota), pp. 40ff. 
 
È affermato che le foto nell'illu-
strazione 10 documentino l'ese-
cuzione di ebrei polacchi sull'or-
lo di una fossa. Qualche volta il 
soldato porta gli occhiali, qual-
che volta no; qualche volta la 
sua insegna sul colletto ha orli 
bianchi, qualche volta no. Sem-
bra come se sia stato tagliato e 
incollato: ci sono contorni bian-
chi intorno alla sua uniforme, e 
gli manca l'ombra. Anche gli 
uomini in transito sullo sfondo 
sembrano tagliati e incollati. Si 
provi a far corrispondere le loro 
gambe ai loro corpi! 
Lo stesso vale per l'illustrazione 
11, che avrebbe lo scopo di mo-
strare detenuti nudi prima di una 
esecuzione di massa in Lettonia. 
 
Ill. 11: sinistra, da G. Schoen-
berner, "Der gelbe Stern", intito-
lata "esecuzione di Massa in 
Lijepaja"; destra, da S. Einstein, 
"Eichmann - Chefbuchhalter des 
Todes". 
 
Ill. 12: sinistra, da R. Schnabel, 
"Macht ohne Moral", intitolata: 
"Migliaia di scarpe da detenuti 
assassinati in Auschwitz"; de-
stra, da C. Simonov, "The Lu-
blin extermination Camp".  
 
Viene affermato che l'illustrazio-
ne 12 mostra montagne di scarpe 
raccolte da detenuti assassinati 
in Auschwitz (od a Majdanek… 
Dipende dalla versione che si 
preferisce) (18). 
Lo sfondo, sfocato ed irrealisti-
co, l'aspetto delle scarpe, come 
se fossero disegnate in queste 
immagini, di nuovo suggerisce 
che questo non è nulla più di un 
disegno. 
Al pubblico spesso vengono 
mostrati mucchi di scarpe, oc-
chiali, pennelli, anelli nuziali o 
manufatti simili come prova 
dello sterminio degli ebrei. Da 
un punto di vista logico, queste 
prove sono decisive quanto la 
pretesa che le grandi cataste di 
vestiti usati che vengono raccolti 
in Germania ogni anno, per e-
sempio dalla Croce Rossa, pro-
vino che la Croce Rossa ha ster-
minato il popolo tedesco per 
raccoglierne le vesti... Infatti, 

Amburgo (11). 
 
Ill. 5 (a, b): La fotografia a sini-
stra fu pubblicata nel periodico 
"Spiegel" (42/1966) col sottotito-
lo, "Il sistema di schiavi perfetti 
nello stato delle SS"; a destra noi 
vediamo una variazione su que-
sto tema, intitolata "prescrizione 
sadica delle SS: la sospensione 
ad un albero", riprodotta in H. 
Eschwege, op. cit. (nota), p. 266. 
Secondo il periodico "Spiegel", 
l'illustrazione 5 mostra una guar-
dia del campo di concentramento 
con le sue vittime in Buchen-
wald. Viene affermato che i 
detenuti avevano le mani allac-
ciate e venissero appesi ad alberi
(12). Possiamo solamente invita-
re chiunque a provare quella 
posizione: vada in una palestra, 
si sospenda alle sbarre del muro 
con le braccia, e tenti di tenere in 
tensione in quel modo le ginoc-
chia. Siamo pronti a complimen-
tarci con i suoi ottimi muscoli se 
riesce a tenere questa posizione 
per più di un minuto. 
Tra l'altro, le immagini secondo 
le quali supposti detenuti sono 
allacciati agli alberi paiono esse-
re straordinariamente frequenti. 
È possibile d'altronde notare che 
non sembra esserci una corda: 
infatti le corde sarebbero suffi-
cientemente spesse per essere 
visibili in una fotografia. Così, 
questo sembrerebbe essere un 
fotomontaggio, se non una con-
traffazione completa, come ad 
esempio un disegno. 
Ill. 6 (a): Intitolata "uomini delle 
SS incidono stelle sulla pelle 
degli ebrei", questa immagine 
apparve in "Faschismus, Getto, 
Massenmord", pub. in Frankfurt/
Main dall'Istituto di Storia ebrai-
ca di Varsavia, 1960; p. 42. 
 
Ill. 6 (b): sinistra: particolare, 
pubblicato in R. Neumann, 
"Hitler - Aufstieg und Untergang 
des Dritten Reichs"; si noti che 
le 'stelle' si sono spostate. Destra: 
la stessa immagine così com'è 
mostrata in T. Kotarbinski, 
"Meczenstwo walka, zaglada 
zydow W Polsce 1939-1945", 
Warsaw, 1960 Ritratto N.ro 38.  
All'inizio del 1994, le illustrazio-
ni 6 (a, b[sinistra e destra]) ebbe-
ro una notevole diffusione propa-

gandistica allorquando una ra-
gazza in Halle disegnò uno swa-
stika sulla sua persona e montò 
una impostura con l'appoggio dei 
media, degli accusatori profes-
sionisti e dei movimenti 
"progressisti", dicendo di essere 
vittima di "estremisti di de-
stra" (13). La sua idea non era 
per nulla nuova, come si può 
vedere dalle stelle mobili di Da-
vid sulle teste dei tre ebrei anoni-
mi qui fotografati (14). È un 
fotomontaggio o sono state di-
pinte? 
 
Ill. 7: Foto mostrata come Docu-
mento 57 da Pressac nell'edizio-
ne tedesca di "Die Krematorien 
von Auschwitz", Monaco di 
Baviera: Piper, 1994. 
 
Ill. 8: Un ingrandimento dell'ill. 
7, in G. Schoenberner, op. cit. 
(nota), p. 162. Il braccio sinistro 
dell'uomo che avanza sui presun-
ti corpi è troppo lungo e sembra 
avere due gomiti. Inoltre, i corpi 
che giacciono sul terreno non 
sono solo sfocati, ma anche in 
posizioni anatomicamente im-
possibili.  
L'illustrazione 7 mostra la pre-
sunta cremazione all'aria aperta 
di vittime di gasazioni di massa 
nel Crematorium V in Birkenau, 
fotografate forse da una finestra 
del Crematorium V (15). Difatti 
il recinto, nello sfondo, e la fore-
sta, oltre, permettono di indivi-
duare il luogo e il tempo. Una 
delle fotografie aeree disponibili 
oggi mostra anche le tracce di 
fumo nella località in questione 
(16). È così possibile che questo 
ritratto sia basato su d'una foto-
grafia "genuina". Alcuni dettagli 
dell'Illustrazione 7, comunque, 
danno parecchi motivi di sospet-
to. C'è, per esempio, la figura 
che sta in piedi nello sfondo 
sinistro, che appare come poco 
più di un confuso contorno e 
inclinata su un bastone. Nono-
stante tutte le altre figure in que-
sto ritratto siano abbastanza 
illuminate dal sole, inesplicabil-
mente, questa figura è scura ed 
informe. Anche le pose dei pre-
sunti cadaveri sono strane, spe-
cialmente se si osservano nel 

dettaglio dell'Illustrazione 8. 
Inoltre il braccio sinistro dell'uo-
mo al centro dell'Illustrazione 8 
sembra avere due gomiti. Presu-
mibilmente, perciò, le "verità" 
desiderate spinsero ad aggiunge-
re i corpi ed i lavoratori per 
convertire un vero fuoco in una 
scena di cremazione. Ma anche 
ammesso e non concesso che la 
foto sia integralmente "genuina", 
i corpi cremati appartengono a 
vittime di gasazioni od a quelle 
di un'epidemia di tifo petecchia-
le (che all'epoca infuriava nei 
campi di concentramento tede-
schi)? 
 
Ill. 9a: da: Istituto di Storia E-
braica di Varsavia, "Faschismus 
- Getto - Massenmord" (p. 334), 
la didascalia dice: "Donne con 
bambini poco prima dell'esecu-
zione." 
 
Ill. 9b: Da Gerhard Schoenber-
ner, "Der gelbe Stern", Ambur-
go, 1960. Il sottotitolo commen-
ta: "Il fotografo di queste donne 
che stanno entrando nella came-
ra a gas, coi loro bambini nelle 
braccia, è ignoto."  
 
Ill. 9c: da: S. Einstein, 
"Eichmann - Chefbuchhalter des 
Todes", Frankfurt/Main, 1961, 
p. 202.  
 
Le Illustrazioni 9 a, b e c mo-
strano presunte detenute nude in 
riga fuori la camera a gas di 
Treblinka (17). Solamente bam-
bini e persone mentalmente 
paralizzate dalla propaganda 
olocaustica possono non distin-
guere tra una vera fotografia e 
questa immagine dipinta. Si 
notino i "volti" delle vittime e ci 
si chieda: come mai sono così 
sfocati? 
 
Ill. 10 : sinistra, R. Schnabel, 
"Macht ohne Moral", p. 397; 
centro, H. -A. Jacobsen e H. 
Dollinger (eds.), "Der Zweite 
Weltkrieg in Bildern und Doku-
menten", v. I, Monaco di Bavie-
ra: Desch, 1952, p. 100; Der 
Spiegel N.ro 51/1966, p. 86; 
destra, M. Dor, R. Fedemann, 
"Das Gesicht unseres Jahrhun-
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oggi sembra essere stato in gran 
parte dimenticato che, a causa 
della scarsità cronica di materie 
prime, praticamente tutto fu 
raccolto e fu riciclato sotto il 
Terzo Reich, specialmente du-
rante la Guerra. Perché non sup-
porre, perciò, che tale fotografia, 
anche se fosse "genuina", non 
possa mostrare semplicemente i 
risultati di tali raccolte? (19) 
Bisogna parimenti tenere conto 
del fatto che gli Alleati raccolse-
ro tali foto per scopi propagandi-
stici (20). Questo genere di 
"prove", che in qualsiasi caso è 
completamente inadatto a prova-
re qualsiasi cosa, ha un aspetto 
particolarmente tragico, in quan-
to per ragioni strane tali raccolte 
di oggetti sono fortemente per-
suasive per l'osservatore medio, 
ed assicurano un insopprimibile 
sentimento di costernazione, 
come fu rivelato dal film Tode-
smühlen. Tale film fu mostrato 
al popolo tedesco dopo la Guer-
ra e conteneva scene di questa 
sorta (21). Vale la pena soffer-
marcisi. 
Poco dopo la fine della Guerra, 
gli americani mostrarono questo 
film (Todesmühlen) alla popola-
zione civile tedesca così come a 
molte centinaia di migliaia di 
prigionieri di guerra tedeschi. 
Detto film mostrava presunte 
atrocità commesse nei campi di 
concentramento, ed aveva l'in-
tenzione di contribuire alla 
"rieducazione" degli sconfitti. 
L'autenticità del film fu conte-
stata da più parti. Per esempio, 
B. S. Chamberlin parla di disor-
dini occasionali durante le proie-
zioni; ma le proteste furono 
represse, a volte violentemente, 
dal resto del pubblico, profonda-
mente commosso. Ciò che aveva 
provocato le contestazioni era 
dovuto, secondo rapporti con-
temporanei, alle varie fotografie 
ed ai svariati filmati che ritrae-
vano le condizioni vigenti nei 
campi di concentramento tede-
schi alla fine della Guerra. In 
essi, furono inserite scene che 
mostravano montagne di tede-
schi morti nelle città della Ger-
mania bombardate, oltre che 
tedeschi emaciati internati nei 
"campi di detenzione" i quali, 
comunque, furono presentati dai 
vincitori come vittime di campi 
di concentramento tedeschi (22). 
Un altro esempio di falsificazio-
ne completa di un film da parte 
degli americani si ebbe durante 

14 (sinistra), era quindi impossi-
bile. Schindler's List, che è basa-
to su d'un dichiarato lavoro di 
fiction (28), fu girato intenzio-
nalmente in bianco e nero, e con 
una cinepresa instabile al fine di 
trasmettere al pubblico la falsa 
impressione che il film era un 
documentario; chi ha lavorato al 
film lo ha ammesso liberamente 
e con chiarezza (29). Questo 
mostra chiaramente gli obiettivi 
dei creatori di film, e di quelli 
che portano le classi (ed anche 
intere scuole) a vedere film di tal 

sorta, e non solo in Germania ed 
in Austria. 
Vale forse anche la pena notare 
un'altra cosa riguardo al film, 

anche se esula un po' dalla no-
stra trattazione. Infatti un'impor-
tante falsificazione è il motto-
simbolo del film: "Colui che 
salva una sola vita salva il mon-
do intero". 
In realtà - ammette Rabbi Joseph 
Teluskin - il vero pensiero, e-
spresso in testi non purgati di 
Mishnah (testo sacro ebraico 
citato in riferimento a Sanhen-
drin 37ª), non solo è difforme, 
ma è radicalmente diverso: 
"ognuno che distrugge un'anima 
ebraica fa, secondo la Torah, 
come se avesse distrutto l'intero 
mondo. E ognuno che salva 
un'anima ebraica fa, secondo la 
scrittura, come se avesse salvato 

il processo IMT. Era il documen-
to cinematografico della presunta 
scoperta di denti d'oro di ebrei 
assassinati nella Reichsbank a 
Francoforte (23). Durante il pro-
cesso e nel corso di successive 
investigazioni, risultò che gli 
americani avevano inscenato 
tutto, dall'inizio alla fine (24). La 
provenienza delle presunte ottu-
razioni d'oro e dove siano poi 
andate a finire è un mistero non 
meno del destino delle presunte 
pelli umane scoperte nel campo 
di concentramento di Buchen-
wald... 
Un'analisi più complessa, è quel-
la che riguarda un altro film che 
gli americani mostrarono durante 
il processo di IMT e che, come 
Todesmühlen, fu preteso dimo-
strasse le presunte atrocità dei 
campi di concentramento (… 
Tedeschi?). Questo film, a parte 
la falsa accusa secondo la quale i 
detenuti erano gassati nelle docce 
di Dachau, mostrava anche le 
famigerate teste mummificate e i 
manufatti costruiti con presunta 
pelle umana, così come molti 
detenuti che erano morti di mal-
nutrizione e tifo. Il commento del 
film, in ogni caso, era fuorviante 
(… Non è una novità). Il film in 
questione, che i sovietici girarono 
durante la "liberazione" del cam-
po di Auschwitz, è ampiamente 
cosparso di scene fasulle. Per 
esempio, il film mostra la testa di 
un detenuto bruciato presumibil-
mente su d'una pira. La testa 
guarda fissa nella cinepresa con 
gli occhi pieni di orrore. Ma se il 
tronco fosse stato realmente con-
sumato dal fuoco, la testa non 
sarebbe restata intatta: gli occhi 
si sarebbero almeno offuscati dal 
calore, se non sarebbero addirit-
tura scoppiati. 
Ciò che colpisce in questo conte-
sto è che nessun film sovietico 
attestante atrocità commesse 
dagli americani in Corea od in 
Vietnam sarebbe mai stato accet-
tato come verità storica dalle 
nazioni occidentali senza una 
precedente ed approfondita anali-
si critica, mentre questo film ed 
altri simili, che incriminano il 
Terzo Reich, sono usati, senza 
pensarci due volte, come materia-
le di istruzione nelle scuole occi-
dentali. 
Film caratteristici come Holo-
caust, Shoah e Schindler's List 
appartengono ad una categoria 
completamente diversa. Non 
hanno naturalmente alcun valore 

come prova, ma il loro impatto 
psicologico sulle masse è deva-
stante (25). Anche se le valuta-
zioni degli storici sul film Holo-
caust; ovvero, che è effettiva-
mente indifendibile, si possono 
ugualmente applicare anche agli 
altri due; tali pellicole vengono 
ben accolte per l'ottimo effetto 
ch'esse generano al fine di 
"istruire il pubblico e forgiarne 
le opinioni” (26) 
 
Ill. 13: Scena del film 
"Schindler's List". 

Ill. 14 (sinistra e destra): Schemi 
di John Ball, basati su fotografie 
aeree degli Stati Uniti del 1944.  

Un esempio basterà a dimostrare 
la natura storicamente inaccetta-
bile (e truffaldina) di tali film. 
L'illustrazione 13 mostra una 
scena di Schindler's List dove il 
Comandante del Campo, Göth, 
stando in piedi sul balcone della 
sua casa spara a caso ai detenuti 
del Campo di Plaszow. Fotogra-
fie aeree dell'epoca, comunque, 
rivelano che la casa del Coman-
dante era localizzata ai piedi di 
una collina, mentre il campo 
stesso era sulla cima di quella 
collina (Illustrazione 14, destra)
(27). La scena mostrata nel film, 
che avrebbe richiesto una confi-
gurazione della casa e del campo 
come mostrata nell'illustrazione 
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l'intero mondo." 
Incommensurabile agli occhi 
di Dio è infatti, per la sapienza 
giudaica come è stata recepita 
per millenni, solo la vita dell'e-
breo, non quella dell'"uomo", 
né tanto meno quella di un 
goym (non ebreo). 
Volendo concludere questo 
scritto, proponiamo le fotografie 
rappresentate qui di seguito 
nelle illustrazioni 15 e 16. Esse 
mostrano le vere vittime del 
vero Olocausto: civili tedeschi 
nelle città della Germania che 
furono intenzionalmente bom-
bardate dagli Alleati (30) al fine 
di massacrare tedeschi inermi. 
In tutto, più di 1 milione di tede-
schi morirono come risultato dei 
bombardamenti terroristici Alle-
ati in Germania (31). C'è un'infi-
nito abisso tra queste fotografie 
e quelle di vittime emaciate 
dalla fame e dal tifo nei campi 
di concentramento tedeschi (la 
fame ed il tifo c'erano per tutti, 
anche per i tedeschi, a quell'epo-
ca ed in quei posti). 
 
Ill. 15 & 16: Vittime civili tede-
sche degli attacchi aerei Alleati. 
Cariche esplosive lanciate: 
2.767.000 tonnellate. 
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VCD: Le marocchinate. I crimini delle truppe marocchine in Ciociaria. Prezzo 5,00 € 

—————————————————————————————————————————————————————————————–-— 
TRIBUNALE SUPREMO MILITARE – Legittimità della RSI – Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 12. Prezzo 3,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
CONFLITTO RAZZIALE - EDOARDO LONGO - Editrice Serarcangeli – Roma - Pagg. 80. Prezzo 10,00 €    

———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
TOGHE E FORCHETTE - ROBIN HOOD - Editrice Littoria – Milano - Pagg. 224. . . . Prezzo 13,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: I casi di tumore provocati dalle basi missilistiche di “Perdasdefogu” e “Salto di Quirra” in Sardegna. Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
PER NON DIMENTICARE - BARBARIE E BESTIALITA’ DEI ROSSI NEGLI ANNI DEL PRIMO DOPOGUERRA - Editrice MFL - S. Paolo 
Solbrito (AT) - Pagg. 20 ----    Prezzo 4,00 €    

———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
IN SILENZIO E DA LONTANO. Profilo di Arnaldo Mussolini, fratello del Duce - Ernesto Zucconi - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 
16. La biografia di Arnaldo Mussolini. Prezzo 3,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
TESTAMENTO DI ADOLF HITLER (febbraio - aprile 1945) - Editrice MFL- S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 36. Prezzo 5,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————-—————– 
IL SECONDO LIBRO DEL FASCISTA - PNF (Ristampa) - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 96 - Il compendio degli insegnamenti sul 
razzismo a cura del PNF. L’edizione originale è stata arricchita da una prefazione del Dott. Gariglio e da una nota di Julius Evola. Prezzo 7,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Storia della RSI. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————-————————– 
3 DVD: “TORINO 2006” - La campagna elettorale televisiva del MFL per le storiche comunali torinesi di maggio 2006. Prezzo 15,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Il video verità sulla morte del Duce - Apertura della cripta Mussolini, con Giorgio Pisanò e Romano Mussolini. Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————-———————– 
LA MASSONERIA: ideologia, organizzazione e politica - DIETER SCHWARZ - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 60. Prezzo 6,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DIVX: Hitler, ascesa e caduta. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
DIVX o DVD: Texas 46 - Film tratto da episodi realmente accaduti nei campi di concentramento alleati in USA - Prezzo 5,00 € o 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I BOMBARDAMENTI ALLEATI IN ITALIA” - Tratto da “La grande storia”, RAI 3 - Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: “LA COSCIENZA DI ISRAELE” - Un raccolta di notizie utili su ebraismo ed Israele - Prezzo 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I MISTERI DEL COMUNISMO” - Tratto da una trasmissione di RAI 3 - Utilissimo per tutti i cattolici! Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “CHI VIVRA’ IRAQ” - Una denuncia contro le porcate americane in Iraq dal 1991! - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “11 SETTEMBRE 2001 - INGANNO GLOBALE” - La nuova inchiesta sulle favole dell’11 settembre - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “VECCHIA GUARDIA” - Film ambientato nel 1922 del regista Alessandro Blasetti - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
DVD: “USA STATO CANAGLIA” - Tratto da un’inchiesta di RAI 3, Report - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
3 DVD: “VITA QUOTIDIANA DURANTE IL FASCISMO” - Tratto dagli archivi “LUCE” - Prezzo 20,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “FASCISMO, PAROLE E FATTI” - I discorsi del Duce e le opere pubbliche del Fascismo - Archivio Luce - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “NAZISMO, LA COSPIRAZIONE OCCULTA” - Tratto da Discovery Channel - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
DVD: Gli uomini di Mussolini - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
2 VCD: Olympia (Vol. 1 e 2) -Le Olimpiadi di Berlino del 1936 - Prezzo 8,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
VCD: Foibe, martiri dimenticati. Prezzo 5,00 € 

————————————————————————————————————————–--—————————
VCD: Evita, un’eroina anticomunista - La storia di Evita Peron - Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
2 VCD – Film: Stukas (I e II Tempo) - Prezzo 8,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

VCD: Benito Mussolini, mio padre. A cura di Vittorio e Romano Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD - Fascismo, dalla più audace delle idee al male assoluto. Prezzo 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX o DVD: Il trionfo della volontà. Il congresso nazionalsocialista di Norimberga. Prezzo 5,00 € o 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX: Cristianesimo – Giudaismo. La grande invenzione. Prezzo 5,00 €  
——————————————————————————————————————————————————————————————-- 
DVD: Il piccone risanatore (Le opere pubbliche del Fascismo). Prezzo 10,00 € 
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MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL ----    PSNPSNPSNPSN    

    
Il sottoscritto ___________________________ nato a _____________   Il ___________ 
 
Residente a ___________________ In Via/C.so/P.za ____________________________ 
 
N° Civico ______  CAP __________ Provincia ____ Tel ___________ Fax __________ 
 
Cellulare ____________ E-Mail _____________________________________________ 
 
Professione ________________________ Titolo di studio ________________________ 
 

Desidera tesserarsi al MFL - PSN per l’anno 2017. 

 

A tale scopo, allega il presente modulo di adesione interamente compilato, unitamente alla copia del 
versamento sul CCP n° 11477148 intestato a: MFL – Strada del Cavallero 4 – 14010 S. Paolo Solbrito 
(AT). E’ possibile anche utilizzare Paypal - E-mail di riferimento: vicesegreteria@libero.it  
 
Spedire il tutto all’indirizzo suddetto, oppure via mail a: segreteria@fascismoeliberta.info 

Ricordiamo gli importi relativi al tesseramento MFL - PSN, i quali danno diritto a ricevere la tessera con 
bollino, il distintivo da occhiello del MFL - PSN e l’abbonamento annuale al mensile cartaceo o online 
“IL LAVORO FASCISTA”: 

50,00 € – Tariffa intera militanti 
40,00 € – Per militanti disoccupati, studenti, pensionati 

70,00 € - Tesseramento SIMPATIZZANTI 
(Per simpatizzante si intende colui che non può o non vuole partecipare in alcun modo all’attività politica del MFL - PSN) 

———————————————————— 
Abbonamento a “Il Lavoro Fascista” cartaceo: 25,00 €  

Abbonamento a “Il Lavoro Fascista” online: 10,00 € da versarsi con le modalità di cui sopra. 

DVD: Gaza, Baghdad, Beirut… Delitto e castigo (A cura di Fulvio Grimaldi). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Guai ai vinti  (Di Erich Priebke). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: In missione per Mussolini. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Il nazismo esoterico. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Il nuovo secolo americano. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Discorsi di Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX – Film: Camicia nera. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIXV: Il palazzo del terrore di Stalin. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Le stagioni dell’aquila (Storia dell’Istituto Luce). Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Salò e la X MAS. Prezzo 5,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

 

T-SHIRT con logo MFL-PSN - Disponibili taglie “M” e “L” - Bandiere stesso Logo - Prezzo 10,00 € per tesserati - 15,00 € per esterni 

—————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————- 
 

SCONTI E CONDIZIONI SPECIALI.  
 

 

Per chi acquista quattro o più titoli: sconto 15%. Per chi paga anticipatamente tramite CCP o PayPal: spese di spedi-
zione a nostro carico. Le spedizioni in contrassegno saranno gravate dalle relative spese. 


